
 
 
 
Part-time – articolazione della prestazione lavorativa – poteri del datore di lavoro. 
 

*** 
La normativa primaria che disciplina il lavoro part-time, ossia il d. lgs. 25.02.2000 n. 61, 
che, ai sensi dell’art. 10, è applicabile ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni, prevede, all’art. 2, 2° comma, che : “Nel contratto di lavoro a tempo 
parziale è contenuta puntuale indicazione della durata della prestazione lavorativa e della 
collocazione temporale dell’orario con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e 
all’anno…”. Se, tuttavia, il contratto non contiene tali indicazioni, il suo completamento può 
avvenire anche in epoca successiva con ulteriore accordo tra le parti. Non è possibile 
affermare, invece, che il lavoratore possa determinare unilateralmente i giorni della sua 
prestazione lavorativa; mentre è previsto, dall’art. 3, comma 8, del d.lgs. 61/2000, che il 
datore di lavoro possa modificare la collocazione temporale della prestazione lavorativa 
del dipendente, purché concedendo al lavoratore il termine di preavviso previsto dalla 
norma. 
 












